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Romolo e Remo e la colata di lava di 300.000 anni fa
LUCA BRENNO

I N F E S T A

SESTO S.GIOVANNI..........................................................
Sport e solidarietà
per nove giorni

Da oggi al 25giugnonove giorni di
festaa SestoSan Giovanniper
onorare il patronocittadino. Que-
st’anno la festa ha uno scopobe-
nefico; gli incassiandranno alle
associazioni di donChinoPezzoli
edidonAntonio Mazzi. I duesa-
cerdoti sarannopresenti nelledue
seratededicate alla solidarietà
previste peroggie per venerdì 23.
Lanovità di questa edizione ri-
guarda lo sport. Per i tesserati Fi-
dal, si svolgerà la mezza maratona
di 21 chilometri, per tutti ci sarà in-
vece laprimaedizione dellaStra-
sesto, su un percorso di 3 chilome-
tri. Previsti ancheconcerti, sfilate
dimodae bancarelle.

TIVOLI..........................................................
Musica classica
jazz e etnica

Hapreso il via aTivoli l’«EstateTi-
burtina». Incalendario, finoal 3
settembre, 24appuntamenti e tre
festival di musica classica, jazz ed
etnica. Edancora teatro,mostree
cultura. L’appuntamento piùatte-
soè «Musicorumtempora», che si
svolgerà al Teatro Greco, nell’a-
rea archeologicadiVillaAdriana
dal 24 giugnoal 5 agosto. Tra i par-
tecipanti l’orchestrasinfonicadel
TeatroPetruzzelli di Bari, della
Moldaviae dellaRussia e Ivano
Fossati. In scena anche opere liri-
che. Avrà tre piazze, invece, il fe-
stival «Alongcame jazz». Sarà
presente aTivoli, Bagni eVilla
Adriana. Giuntoalla 7/aedizione,
acuradell’associazione «Costa
della Forma», è in programma dal 5
al 9 luglio. Prevede ancheunma-
sterclassdi tamburello.Dal 20 al
22 luglio spazio ai ritmi popolari
con la seconda edizionedella ras-
segna di musicaetnica.

FIRENZE..........................................................
Notturna di S. Giovanni
e palio remiero

Torna la «Notturnadi SanGiovan-
ni», la tradizionale corsa podisti-
casulladistanzadi 10 km giunta
alla sua 61/aedizione in program-
maoggi conpartenza da piazza
San Lorenzo. Lamanifestazione
apre lasettimanadicelebrazioni
inonore del patronodi FirenzeSan
GiovanniBattista. Tra queste figu-
rano il palio remiero fra i quattro
quartieri storici (SanGiovanni,
SantaCroce, SantaMariaNovella
eSanto Spirito) che si svolgerànel
tratto diArnoantistante la sede
dellasocietàCanottieri Firenzee
il tradizionalespettacolo pirotec-
nicoche chiuderà i festeggiamen-
ti la notte di sabato 24giugno. La
corsa si svolgeall’internodel cen-
trostorico fiorentino ed èaffian-
cata dauna novità assoluta, la
«Staffetta delmillennio-Paliodel
2000», riservataaicinque quartie-
ri fiorentini. Saràuna corsa attor-
noalDuomocon cambiodel testi-
mone in piazzaSan Giovanni. Ogni
Quartiere avrà una squadrama-
schile e una femminile formata da
quattroatleti di etàcompresa fra i
18e i 40anni.

GENOVA..........................................................
Gola e cultura
nel centro storico

Gastronomiae cultura abbinate
per invitare i genovesi e i turisti a
conoscere piùa fondo il centro
storico del capoluogo ligure. È la
propostadella rassegna«Esplo-
sionedi sapori nelcentro storico»
cheporponeunabbinamento tra
visiteguidategratuite neiprinci-
pali musei, palazzi eattrazioni, co-
me l’Acquario, con menua base di
specialità locali proposti da trat-
torie tipiche.Per 5settimane, si
potranno visitarePalazzoBianco,
Palazzo Rosso, lagalleria nazio-
nalediPalazzoSpinola, l’Acqua-
rio, il museo dell’Antartide, la Tor-
re Grimaldina, le Torri di PortaSo-
pranaedaltri musei chehanno
aderito all’iniziativa, secondo un
programmapredefinito incui ogni
sitopropone ingressi aprezzi ri-
dotti e visiteguidate gratuite. Le
visite sono inprogramma ingene-
renel tardo pomeriggioper dare
modo ai visitatori di andare poia
cena in uno dei locali abbinati, do-
vevengonoofferti menu tipici.

L’ archeologia si prepara a far festa a Roma. Dal 26 al
29 giugno la soprintendenza archeologica riapre
monumenti per lungo tempo in restauro (come la

tombadiCeciliaMetella)ofinalmenteapremonumentida
sempre chiusi e che si comincia a scavare (come villa dei
Quintili, la più grande e importante villa suburbana di Ro-
ma);completaun’operapiùchedecennale,ilpolonaziona-
leromano,cioèilMuseonazionaleromano,conledueulti-
me sezioni del Museo delle Terme di Diocleziano. Nello
stesso museo apre il grande, restaurato chiostro di Miche-
langelo. Nelle altissime aule delle terme viene contempo-
raneamenteinaugurata lamostrasuiduepersonaggidacui
tutto questo è disceso, Romolo e Remo. Ancora, ad Ostia
Antica, si inaugura un nuovo percorso, utilizzabile anche
per le persone meno fortunate, e i servizi per il pubblico.
Per l’ultimo giorno, la festa invade la città e oltre perché
vengono aperti gratuitamente i musei e gli scavi archeolo-
gici statali. E l’archeologia si porta dietro musica, teatro e
danza. Il 29 è infatti la festa di Pietro e Paolo, i protettori di
Romaealloraperquelgiorno,dalle9.30alle19,ilministero
periBeni-attivitàculturaliapreiproprimuseiarcheologici
escavi,gratiseconrelativevisiteguidate.Fraimonumenti

che si potranno visitare eccezionalmente spicca il restau-
ratotempiettorotondodiVesta(ilnomeufficialeèTempio
Rotondo al Foro Boario), di fronte alla chiesa di SantaMa-
ria in Cosmedin. È il tempio in marmo più antico di Roma.
Sicominciaallorail25,alle18,sull’AppiaAntica,conlaria-
perturadelmonumento simbolodi Romadopo ilColosseo
e cioè il mausoleo di Cecilia Metella (20-30 avanti Cristo)
che nel 1300 è stato trasformato in torrione del castello
Caetani. Qui sono stati consolidati i muri, creati i servizi e
una sala ipogea per ammirare la parte terminale di una co-
lata di lava prodotta da una eruzione di 300 milaanni fanei
ColliAlbani.EveniamoallavilladeiQuintili, lapiùgrande
villa suburbana di Roma, che era proprietà dei due fratelli
Quintilicheessendovalorosi,colti, ricchi, inpacecolpros-
simo, erano i piùadatti adessereaccusatidi tradimento ed
infatti furono fatti uccidere da Commodo che trasformò la
villa nella dimora preferita, piena di altre delizie. La villa è
ingran parte daesplorare e da scavare, maquello che giàsi
vede è impressionante: mura in mattoni, alte 17-18 metri,
di una delle più belle terme private. Nel frigidarium sono
statericollocateduecolonnedipiùdiquattrometri,inmar-
mo cipollino, che erano state disperse nella Roma moder-

na. Nel casale (n. 1092 dell’AppiaNuova) ilpubblico trove-
rà biglietteria (biglietto integrato o separato con Cecilia
Metella), libreria, caffetteria,enellastallaunAntiquarium
con una cinquantina di sculture mai o raramente viste fra
cui una statua di due metri di Zeus. Il 27, sempre alle 18, si
inauguraalMuseodelleTermelesezionidiprotostoriaedi
epigrafia del museo, e la grandiosa mostra sulla nascita di
Roma.Lasezionediprotostoriaèunanovitàquasiassoluta
per i musei romani perché presenta solo contesti esplorati
escavatidaglianniSessanta.Nellasezioneepigraficasono
300 fra lapidi, terrecotte e materiali metallici (sui 10 mila
della collezione) che documentano la nascita e la diffusio-
nedella lingualatina.Lamostraè“Roma.RomoloeRemo
e la fondazione della città” e vuole presentareper il grande
pubblico la saga della Roma delle origini e di Romolo.Con
più di 200 opere, modelli e la ricostruzione in dimensione
realedellemura e della porta Mugonia. Alle Terme sarà fi-
nalmente visibile anche il chiostro cinquecentesco di Mi-
chelangelo (un quadrato verde fra i palazzoni umbertini).
Lungo i lati sono sistemati, come un altro museo, 348 fra
statue, sarcofagi, colonne, capitelli, basi, elementi archi-
tettonicidell’anticaRoma.

D O V E C O M E & Q U A N D O P A D O V A

MILANO........................................................................

Piranesi e Goya
maestri d’incisione

Giambattista Piranesi e Francisco Goya,
pur vivendo in epoche e Paesi diversi,
furono accomunati dalla passione per
l’incisione. Alle loro opere grafiche è de-
dicata una mostra alla Fondazione Maz-
zotta, dove rimarrà aperta sino al 10 set-
tembre. Piranesi, veneziano, architetto
visse molti anni a Roma e come archi-
tetto apprezzò particolarmente i paesag-
gi urbani di Roma, ai quali dedicò gran
parte della produzione grafica. In questa
mostra sono esposti 80 fogli delle “Ve-
dute di Roma”, eseguite fra il 1748 e il
1775, e un’altra trentina della serie “An-
tichità romane” (1774). Vi sono inoltre
dieci matrici originali provenienti dalla
Calcografia nazionale di Roma. Di Goya
(Fuendetodos 1746 - Bordeaux 1828) so-
no presentate 80 incisioni della serie
”Capricci” della prima edizione del 1799
e altre 22 delle “Follie” della terza edi-
zione di Madrid del 1891. Sono opere in
cui l’artista spagnolo cerca di incidere
sulla coscienza civile del suo Paese,
sferzandone i costumi e rivelandone l’ar-
retratezza. È così un susseguirsi di sce-
ne e di figure in cui si alternano una no-
biltà corrotta, un clero bigotto e un po-
polo ignorante e superstizioso.

ROMA........................................................................

Tirare mezzanotte
tra i resti del Tabularium

Il Tabularium, con il suo splendido affac-
cio sui Fori, si può visitare anche di not-
te, il martedi e il giovedi, dalle 21 alle
24, in gruppi accompagnati di 30 perso-
ne. La durata complessiva della visita è
di circa 45 minuti, con partenza ogni 20
minuti e il costo, comprensivo del bi-
glietto d’ingresso, è di lire 12 mila. Il
giovedì sera, dalle 21 alle 24, i visitatori
del Tabularium troveranno aperta anche,
nei Musei Capitolini, la Terrazza Caffa-
relli dove potranno ristorarsi godendo il
panorama della città. Se acquisteranno
il biglietto d’ingresso prima delle 21, po-
tranno visitare anche il Museo Nuovo ,
dov’è tra l’altro «il Galata morente» e il
Palazzo dei Conservatori, dove sono i fa-
mosi bronzi del Campidoglio tra cui «lo
spinario» e la colossale testa di Costan-

tino. Sono poi state organizzate visite di-
dattiche al Tabularium e al Tempio di
Veiove, che si svolgeranno tutti i giorni
alle 12 secondo un percorso prestabilito,
con ingresso alla galleria di congiunzio-
ne (costo 8.000 lire). Il secondo itinerario
a prenotazione obbligatoria è solo il sa-
bato (ore 15 e 16) e la domenica (ore 10)
e comprende anche una visita alle pri-
gioni. La domenica è prevista anche una
visita per singoli alle 11. Per informazio-
ni e prenotazioni telefonare al numero
06-39746221.

CITTÀ DI CASTELLO........................................................................

Burri, opere inedite
negli ex Seccatoi

Apre al pubblico dal 24 giugno al 30 set-
tembre la mostra “Burri Inedito”, voluta
e organizzata dalla Fondazione Burri in
collaborazione con la Provincia di Peru-
gia e il Comune di Città di Castello,
ospitata in un padiglione degli Ex Secca-
toi del Tabacco, ristrutturato per l’occa-
sione. Curata da Maurizio Calvesi con la
collaborazione di un comitato scientifico
da studiosi dell’arte di Burri e da diretto-
ri di importanti musei europei - Masahi-
ro Aoki, Daniel Abadie, Gabriella Belli,
Mario Brighigna, Bruno Corà, Andrea
Emiliani, Susan Ferleger Brades, Helmut
Friedel, Ida Gianelli, Carlo Pirovano, Cor-
rado Rosini, Nemo Sarteanesi, Erich
Steingraeber, Giuliano Serafini e Italo
Tomassoni - la mostra offre un ampio
panorama del percorso artistico di Burri.
L’esposizione comprende 160 opere di
cui 32 lavori mai esposti né pubblicati
(neri e oro, cretti e oro, cellotex neri e
rossi) risalenti nella maggior parte agli
ultimi quattro anni dell’attività del Mae-
stro, ed altri dipinti presenti in catalogo
generale che, pur appartenendo a perio-
di precedenti, costituiscono ugualmente
una novità per il pubblico; fra di essi 60
lavori di piccolissimo formato (cm 6x7,
7x8, 8x10) che testimoniano alcune delle
differenti espressioni artistiche di Burri:
sacchi, legni e combustioni comprese fra
gli anni Cinquanta e la fina degli anni
Sessanta. La Fondazione Burri, nata nel
1978 per volontà di Alberto Burri, pre-
senta stabilmente il lavoro dell’artista in
due diverse sedi museali da lui scelte e
volute: il quattrocentesco Palazzo Albiz-
zini, tipico esempio di edilizia fiorentina,
offre una ricca raccolta antologica di
Burri con opere di pittura, scultura e
scenografia dal 1948 al 1989; mentre
nei padiglioni degli Ex Seccatoi del Ta-
bacco, in una superficie di 7.500 mq. so-
no ospitati cicli pittorici e sculture realiz-
zati dal 1970 al 1993.

PISA........................................................................

Le navi romane
agli Arsenali medicei

Nuova e più ampia mostra a Pisa dei re-
perti delle navi romane antiche scoperte
nel 1998 a San Rossore. L’esposizione
costituisce il primo nucleo del Museo
permanente delle antiche imbarcazioni e
è stata aperta da ieri agli Arsenali medi-
cei. I reperti esposti sono circa 750: an-
fore di diversa tipologia e provenienza,
oggetti preziosi in vetro e ceramica pre-
giata, oggetti di uso comune utilizzati
dai marinai e, in questa edizione, mate-
riale di bordo (bozzelli, rondelle, ecc.) e
del carico (come un piatto intarsiato in
argento) definitivamente restaurato.
Un’assoluta novità, rispetto al passato,
è la ricchezza dei pannelli illustrativi, fra
cui uno di Crepax dal titolo «Vita nel
porto» collocato al centro della mostra.
Illustreranno il sistema portuale romano
e tutta la storia del cantiere di San Ros-
sore dall’apparire del primo relitto.

Camillo Boito, un architetto-filosofo per l’Italia unita
Architetto, criticod’arte, filosofodell’ar-
chitettura, urbanistaescrittore. Tutto
questo fuCamilloBoito.Ma fusoprattutto
l’ideatorediuno“Stilenazionale”per
l’archittetturadelneocostituitoRegno
d’Italia. Equestoè il temadellagrande
mostraa lui dedicataalMuseocivicodi
Padova, città incui realizzògranpartedei

suoiprogetti all’indomanidell’Unitàd’Ita-
lia:dall’ediliziacivilecon ilMueocivico
delSanto, laScuolaCarrarese, il Palazzo
delleDebite, all’architetturasacracon il
rinnovamentoarchitettonicodellaBasili-
cadelSantoedell’altaredonatelliano.

AMilano, cittàdovemorì nel 1914,Boito
realizzònel 1889quellaCasadi riposoper i

musicisti (nella foto) che fuvolutae finan-
ziatadaGiuseppeVerdi, chedestinòper il
suomantenimento futuro i proventi per i
dirittti d’autoresu tutte le sueopere. La
mostrapadovana resteràaperta sinoal2
luglio.Orario: damartedì asabato, dalle 10
alle 13edalle 15.30alle 18.30. Ingresso:
5.000e3.000 lire.
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Giuseppe Caldarola

RAVENNA........................................................................

Soffici, Rosai, De Pisis
fra luce e tenebre

La Galleria Patrizia Poggi si collega al-
le manifestazioni di «Ravenna Festi-
val» (18-6/24-7-2000) con una mostra,
a cura di Luigi Cavallo, dedicata a tre
protagonisti del Novecento: Ardengo
Soffici (Rignano sull’Arno 1879 - Vitto-
ria Apuana 1964), Ottone Rosai (Firen-
ze 1895 - Ivrea 1957), Filippo De Pisis
(Ferrara 1896 - Milano 1956) che han-
no segnato con i loro percorsi creativi,
con le loro vicende di poetica e di stile
capitoli importanti dell’arte italiana. Il
sottotitolo dell’esposizione, «ambienti
e figure fra luce e tenebre», dà in bre-
ve l’estensione della scelta critica che
individua alcune qualità, il riguardo
per il luogo e la forma delle cose uma-
ne e dell’uomo, nello spirito che fa da
asse centrale per tre pittori con tem-
peramenti e formazione diversi: mae-
stri che hanno in comune l’alta consi-
derazione di quell’insieme, realtà-na-
tura da cui scaturiscono elementi filo-
sofici, di civiltà, di congiuzione fra la-
voro d’arte e condizione umana, fra
momento di illuminazione nella pie-
nezza del creato e constatazione delle
tenebre che la complessità dell’uomo

umano contiene. La mostra (aperta fi-
no al 31-7) è accompagnata da un ca-
talogo con la riproduzione di tutte le
opere esposte ed illustrate da un sag-
gio di Luigi Cavallo.

AREZZO........................................................................

I mille anni di Guido
con “Segno e musica”

Con la mostra «Segno e Musica»,
inaugurata ad Arezzo nelle sale del
museo statale di arte medievale e mo-
derna, si aprono ufficialmente le cele-
brazioni del millenario della nascita di
Guido d’Arezzo, monaco pomposiano
inventore delle note musicali. L’espo-
sizione propone una panoramica di no-
tazioni musicali relative alle varie tipo-
logie presenti in Toscana: dal tropario-
sequenziario di Volterra e dal Manuale
Strumense del XII secolo ai codici mi-
niati del XV secolo, di proprietà della
biblioteca di Arezzo. Ci sono anche al-
cuni libri liturgici, come il graduale
francescano umbro-toscano del XIII se-
colo, provenienti da conventi france-
scani, parrocchie e cattedrali toscane,
e un pontificiale «romano-germanico»
neumato dell’XI secolo e conservato
nel santuario della Verna, in Casenti-
no. La mostra, che resterà aperta fino

al 31 ottobre, è promossa dal comitato
nazionale per le celebrazioni del mille-
nario della nascita del monaco aretino.

SAN GIMINIANO........................................................................

Aprono la Spezieria
e il Museo archeologico

Inaugurati a San Gimignano la Spezie-
ria di Santa Fina e il Museo archeolo-
gico nell’ex Conservatorio di Santa
Chiara, 13/a tappa del sistema musea-
le senese. La Spezieria, fondata dal
Comune di San Gimignano nel 1253 e
annessa allo Spedale di Santa Fina,
luogo di produzione e vendita di medi-
cinali ad uso dello spedale stesso e
dell’intera cittadinanza, è stata attiva
fino al 1870, quando passò ad arricchi-
re i nuclei espositivi del Museo civico
ubicato nello storico Palazzo comuna-
le. L’allestimento del nuovo museo, at-
tuando un complessivo recupero di
suppellettili ed arredi delle antiche
istituzioni della città, si articola in due
ambienti che suggeriscono l’originale
assetto della Spezieria. Il Museo ar-
cheologico, diviso nelle sezioni etru-
sco-romana e medievale, espone re-
perti provenienti dalle tombe ellenisti-
che della Ripa e del Piattaccio ed un
corredo funerario completo provenien-

te da una tomba scoperta in località
Poggio Palloro. L’operazione è stata
realizzata dalla Provincia di Siena, dal
Comune di San Gimignano, dalla Re-
gione Toscana, dall’Unione europea e
dalle soprintendenze di Siena e Gros-
seto ed archeologica per la Toscana.

MILANO........................................................................

In catalogo le opere
della Quadreria

In oltre 350 anni di vita, mai la Qua-
dreria dell’arcivescovado di Milano era
stata organizzata in un catalogo: è av-
venuto nell’anno del Giubileo. Su ini-
ziativa dell’arcivescovo Carlo Maria
Martini, la galleria degli arcivescovi di
Milano ha un catalogo (Electa) dal ti-
tolo “Quadreria dell’arcivescovado”. Il
volume raccoglie e sistematizza le ol-
tre 630 opere. È frutto di circa 6 mesi
di lavoro di 32 studiosi, coordinati dal
critico Marco Bona Castellotti. Racco-
glie tutte le opere delle collezioni via
via lasciate dagli arcivescovi a partire
da Federigo Borromeo: da Bernardino
Luini a Magnasco, da Correggio a Ber-
gognone. Arte di pittori lombardi, ma
non solo perché la Quadreria vanta
opere di Tiziano e del Tintoretto ap-
partenute agli arcivescovi di Milano.


